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_________________________________________________________________

IL DIRETTORE GENERALE

Richiamato il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione del 
piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”;
Visti:
- l’articolo 6, comma 6, del succitato Decreto Legge, che prevede che per assicurare 

la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 
servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 
accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e 
grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 
gennaio di ogni anno adottino il Piano integrato di attività e organizzazione
(PIAO);

- il Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 che ha modificato l’articolo 6 del 
decreto-legge n. 80/2021 introducendo il comma 6-bis che dispone che in sede di 
prima applicazione il PIAO sia adottato entro il 30 aprile 2022;

Atteso che con l’introduzione del PIAO il legislatore intende perseguire un obiettivo di 
semplificazione riconducendo ad un unico atto molti degli atti di pianificazione cui 
sono tenute le pubbliche amministrazioni;
Richiamati:
- il Decreto D.G. n. 71 del 31.01.2022 avente ad oggetto “Approvazione del Piano 

della Performance 2022-2024.”;
- il Decreto D.G. n. 163 del 10.03.2022 avente ad oggetto “Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione (PTPC) per il periodo 2022-2024. Adozione.”;
- il Decreto D.G. n. 215 del 01.04.2022 avente ad oggetto <Presa d’atto della DGR 

n. XI/6062 del 07.03.2022 della Giunta Regione Lombardia ad oggetto 
“Approvazione dei Piani dei Fabbisogni di Personale triennio 2021 – 2023 delle 
Agenzie di Tutela della Salute, delle Aziende Socio Sanitarie Territoriali e delle 
Fondazioni Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di diritto pubblico 
della Regione Lombardia”>;

- il Decreto D.G. n. 197 del 29.03.2022 avente ad oggetto “Approvazione del Piano 
di Formazione per l’anno 2022. Attribuzione delle risorse destinate 
all’aggiornamento, alla formazione professionale e criteri di riparto del budget.”;

Evidenziato che il Piano ha durata triennale e dovrà essere aggiornato entro il 31 
dicembre di ogni anno;
Precisato che alla data di adozione del presente provvedimento:

non è ancora stato adottato il decreto del Presidente della Repubblica che, ai 
sensi del comma 5 dell’articolo 6 del succitato decreto legge e previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, dovrà individuare e abrogare gli adempimenti 
relativi ai piani assorbiti dal PIAO;
è in fase di predisposizione un nuovo Piano di Organizzazione Aziendale 
Strategico, da adottare ai sensi dell’articolo 3 del D.Lgs. n. 502/1992 e 
dell’articolo 17 della Legge Regione Lombardia n. 33/2009 in conformità alle 
Linee guida regionali di cui alla D.G.R. n. XI/6278/22;

Visto il documento recante il “Piano tipo per le amministrazioni pubbliche” e le 
relative Linee guida che costituiscono un allegato allo schema del DPR sopra indicato; 
Considerato che è confermata la scelta dell’Agenzia di predisporre un documento 
sintetico e schematico che riporti gli impegni strategici e che declini gli obiettivi di 
programmazione e di gestione, riferiti ai piani adottati e sopra richiamati;



_________________________________________________________________

Ritenuto pertanto, di procedere alla formale adozione del Piano integrato di attività e 
organizzazione e alla relativa pubblicazione, in osservanza dei vigenti disposti 
normativi, sul sito istituzionale di questa Agenzia;
Acquisita la proposta di Piano elaborata dal Direttore del Dipartimento 
Amministrativo, di Controllo e degli Affari Generali e Legali, Dott.ssa Lara Corini;
Atteso che il Direttore del Dipartimento Amministrativo, di Controllo e degli Affari 
Generali e Legali Dott.ssa Lara Corini, attesta, in qualità di Responsabile del 
procedimento, la regolarità tecnica del presente provvedimento;
Dato atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia; 
Acquisiti i pareri del Direttore Sanitario f.f., Dott. Luca Bassoli, del Direttore 
Sociosanitario, Dott.ssa Jolanda Bisceglia e del Direttore Amministrativo, Dott.ssa 
Sara Cagliani che attesta, altresì, la legittimità del presente atto

D E C R E T A

a) di adottare, nel rispetto delle disposizioni in premessa richiamate, il Piano 
integrato di attività e organizzazione, nel testo allegato, quale parte integrante al 
presente provvedimento (Allegato “A”, composto da n. 156 pagine);

b) di stabilire, sin d’ora, che il Piano potrà essere integrato/modificato, in seguito ad 
ulteriori determinazioni nazionali e/o regionali;

c) di demandare alla Struttura proponente la trasmissione del presente 
provvedimento al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri;

d) di demandare al Servizio Affari Generali e Legali la pubblicazione del presente 
provvedimento nella sezione “Amministrazione Trasparente”- “Atti generali” del 
sito web dell’Agenzia, in conformità al D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii ed al PTPC
vigente;

e) di dare atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia;
f) di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio 

Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009;

g) di disporre, a cura del Servizio Affari Generali e Legali, la pubblicazione all'Albo 
on-line – sezione Pubblicità legale - ai sensi dell'art. 17, comma 6, della L.R. n. 
33/2009, e dell'art. 32 della L. n. 69/2009, ed in conformità alle disposizioni ed ai 
provvedimenti nazionali e comunitari in materia di protezione dei datipersonali.

Firmato digitalmente dal Direttore Generale
Dott. Claudio Vito Sileo
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Premessa
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è previsto dall’art. 6 del decreto- legge
9 giugno 2021 n.80, convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2021 n. 113 ed è
adottato entro il 31 gennaio di ogni anno. In sede di prima applicazione il Piano è adottato
entro il 30 aprile 2022.

Il Piano ha durata triennale e viene aggiornato ogni anno. Tale documento definisce:
gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri di-
rettivi di cui all’articolo 10, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;
la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati al raggiun-
gimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche
e delle competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento culturale e dei titoli di
studio del personale correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera del
personale;
compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al Piano di cui all’articolo 6 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di
nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di
reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla leg-
ge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le mo-
dalità di valorizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e
dell’accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai
sensi della lettera b);
gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell’attività e
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di an-
ticorruzione;
l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante
il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti,
nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi
di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;
le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni,
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabili-
tà;
le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con ri-
guardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi

Il Piano ha l’obiettivo di assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e pro-
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gressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di ac-
cesso.

SEZIONE 1. L’Agenzia di Tutela della Salute

L’ATS di Brescia è stata costituita con D.G.R. n. X/4468 del 10 dicembre 2015 della Giunta
della Regione Lombardia ed è dotata di personalità giuridica pubblica e autonomia organiz-
zativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica.
Si pone come garante della salute dei cittadini, attraverso la programmazione locale, intesa
come confronto, valutazione della domanda di salute e appropriata presa in carico delle ri-
chieste del territorio.
Il territorio di riferimento ha un'estensione di 3.465 Kmq, comprendente 164 Comuni di cui
52 organizzati in 3 Comunità Montane. È caratterizzato dalla presenza di tre laghi principali
(Lago di Garda, Lago d'Iseo ed il Lago d'Idro), tre fiumi principali (Oglio, Chiese e Mella), due
valli (Valtrompia e Valle Sabbia) ed un'ampia zona pianeggiante a sud del territorio cittadi-
no, conosciuta come la Bassa Bresciana; varie zone collinari circondano la città e si estendo-
no ad est verso il veronese e ad ovest verso la Franciacorta. Le attività produttive sono
estremamente diversificate, sia in termini quantitativi che qualitativi, con piccole e medie
imprese operanti prevalentemente nell'industria, nel commercio e nei servizi. È caratterizza-
ta anche da una forte vocazione agricola e da un notevole patrimonio zootecnico, nel setto-
re avicolo, suinicolo e in quello del latte vaccino.

La popolazione assistita, alla data del 31.12.2021, corrisponde a 1.174.892 di cui:
127.173 7 65-74 enni (10,8% della popolazione);
130.446 7 ultra 74 enni (11,1% della popolazione);
168.327 7 stranieri (14,3% della popolazione).

Gli operatori della ATS, inclusi gli operatori reclutati per fronteggiare l'emergenza Covid 19,
alla data del 01 gennaio 2022, sono 726 di cui: 179 Dirigenti Sanitari, 21 Dirigenti Professio-
nali Tecnico Amministrativi, 526 operatori del comparto.

L'Agenzia di Tutela della Salute di Brescia attua la programmazione definita dalla Regione at-
traverso l'erogazione di prestazioni sanitarie e sociosanitarie tramite i soggetti accreditati e
contrattualizzati, pubblici e privati.

L'Agenzia, tra i principali attori del Sistema Sociosanitario Lombardo agisce per accrescere la
qualità dei servizi attraverso processi operativi trasversali, sviluppare le competenze degli
operatori e garantire la sostenibilità del sistema locale.
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SEZIONE 2. Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione

2.1 Sottosezione di programmazione – Valore Pubblico

L'Agenzia di Tutela della Salute di Brescia attua la programmazione definita dalla Regione at-
traverso l'erogazione di prestazioni sanitarie e sociosanitarie tramite i soggetti accreditati e
contrattualizzati, pubblici e privati.
L'Agenzia, tra i principali attori del Sistema Sociosanitario Lombardo agisce per accrescere la
qualità dei servizi attraverso processi operativi trasversali, sviluppare le competenze degli
operatori e garantire la sostenibilità del sistema locale.

In particolare, l’Agenzia dovrà dare attuazione alla nuova organizzazione del sistema sanita-
rio lombardo di cui alla L.R. 22 del 14 dicembre 2021 per il conseguimento dei principi su cui
si fonda la legislazione regionale:

a) Garantire l’approccio one health finalizzato ad assicura-re globalmente la promozio-
ne e la protezione della salute;
b) Assicurare la presa in carico della persona nel suo complesso;
c) Favorire l’appropriatezza clinica ed economica;
d) Garantire la parità di accesso alle prestazioni e l’equità nella compartecipazione al
costo delle stesse;
e) Incentivare la responsabilità della persona e della sua famiglia;
f) Contemplare anche il ricorso a forme integrative di finanziamento dei servizi;
g) Garantire un’adeguata integrazione con l’ambito sociale.

Tutti gli obiettivi, strategici e operativi, che l’Agenzia si prefigge di raggiungere nel breve e
medio periodo sono definiti con la finalità di creare valore pubblico.

Gli obiettivi regionali definiti per l’anno 2022 sono i seguenti:

1. Piano di contrasto al Covid-19;
2. Potenziamento rete territoriale;
3. Attuazione legge regionale n. 22/2021;
4. Piano di ripresa 2022 e programmi di screening;
5. Liste d’attesa - rispetto del tempo massimo di attesa;
6. Investimenti - rispetto dei cronoprogrammi degli interventi finanziati nei programmi

di investimento;
7. Attività di donazione di organi e tessuti;
8. Tempi di pagamento;
9. Trasparenza.
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2.2 Sottosezione di programmazione – Performance

Sono individuati:
Obiettivi strategici (2022-2024): sono gli impegni di mandato, strategici assunti e

perseguiti in un arco temporale pluriennale (un triennio), in collegamento ed integra-
zione con gli strumenti relativi alla trasparenza, all'integrità, al contrasto del fenomeno
della corruzione e al Piano triennale di Azioni Positive;

Obiettivi operativi: consistono nella declinazione annuale degli impegni strategici.
Sono obiettivi di interesse regionale/aziendale, che, in coerenza con la programmazione
dell'Agenzia sono funzionali a verificare, consolidare e/o migliorarne i servizi.

2.2 Performance Decreto D.G. n. 71 del 31.01.2022: “Approvazione del Piano delle Performane
2022 – 2024”.

Obiettivo
strategico

Responsabilità Risultato atteso Indicatore Target

Attuazione della
Legge regionale di
riforma del sistema
sociosanitario lom-
bardo

Tutte
le articolazioni

Gestione della fase di attuazione
della legge regionale e consoli-
damento ruolo e mission dell'A-
genzia

Corretto e puntuale as-
solvimento degli adem-
pimenti richiesti da Re-
gione Lombardia, anche
attraverso l'attuazione di
un nuovo Piano di orga-
nizzazione

2022: = 100%
2023: = 100%
2024: = 100%

Consolidare e
migliorare la qualità
dei servizi

Tutte
le articolazioni

Conseguire gli obiettivi di pro-
grammazione in attuazione degli
indirizzi regionali con particolare
riferimento al:

t-
tesa per le prestazioni ambulato-
riali e per i ricoveri;

territorio di riferimento;
e-

dale Territorio e presa in carico
del paziente cronico

Raggiungimento degli
obiettivi pianificati

2022: = 100%
2023: = 100%
2024: = 100%

Sicurezza
Informatica e
Governo dei sistemi
Informativi

Tutte le artico-
lazioni con il
supporto del
Servizio ICT

Garantire la sicurezza delle in-
formazioni

Raggiungimento degli
obiettivi contenuti nel
Piano di Sicurezza delle
Informazioni

2022: = 100%
2023: = 100%
2024: = 100%

Evoluzione dei sistemi informativi Raggiungimento degli
obiettivi contenuti nel
Piano di Evoluzione dei
Sistemi Informativi e
adeguamento degli stes-
si sulla base delle indica-
zioni regionali annuali.

2022: = 100%
2023: = 100%
2024: = 100%

Migliorare l'accesso
del cittadino alle
informazioni previ-

Tutte
le articolazioni

Realizzazione adempimenti Se-
zione Trasparenza del Piano
triennale per la prevenzione della
corruzione

Correttoe puntuale as-
solvimento degli adem-
pimenti della Sezione
Trasparenza del Piano

2022: = 100%
2023: = 100%
2024: = 100%
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ste in tema di tra-
sparenza

triennale per la preven-
zione della corruzione
attraverso il consegui-
mento degli obiettivi
previsti dal relativo De-
creto DG ed evidenziati
nelle relazioni previste
entro il 15 dicembre di
ciascuna annualità

Migliorare l'accesso
del cittadino ai ser-
vizi

Tutte
le articolazioni

Pubblicazione online di informa-
zioni ed indicazioni sulle procedu-
re afferenti i procedimenti dell'A-
genzia (modalità di presentazione
di richieste e/o istanze, descrizio-
ne conseguente iter procedimen-
tale e modalità di comunicazione
dell'esito; conseguente revisione
ed integrazione della modulisti-
ca).
Digitalizzazione dei procedimenti
stessi con possibilità di avviarli
mediante strumenti digitali a di-
stanza messi a disposizione onli-
ne, con forme di autenticazione
personale

Ricognizione di processi
e di modulistica on line
(entro settembre 2022)

Predisposizione e valida-
zione di modalità di
svolgimento dei proce-
dimenti e della relativa
modulistica on-line rin-
novata ed aggiuntiva e di
eventuali misure di digi-
talizzazione di processi
connessi (entro giugno
2023).

Pieno utilizzo di moduli-
stica on- line ed interfac-
ciamento a distanza con
gli utenti, prassi di co-
stante monitoraggio di
attualità della modulisti-
ca stessa

2022: = 100%
2023: = 100%
2024: = 100%

Piano di
Miglioramento

Tutte
le articolazioni

Realizzazione del Piano triennale
di Azioni Positive 2022-2024

Corretto e puntuale as-
solvimento degli adem-
pimenti del Piano trien-
nale di Azioni Positive
2022-2024, attraverso il
conseguimento degli
obiettivi previsti dal rela-
tivo Decreto DG ed evi-
denziati nella relazione
annuale del CUG (entro il
30 marzo dell'anno suc-
cessivo).

2022: = 100%
2023: = 100%
2024: = 100%

Riorganizzazione
delle attività
dipartimentali

Tutti i
Dipartimenti

Riduzione delle ferie arretrate del
personale

Numero di giornate di
ferie residue al
09/01/2023 massimo di
6 gg.

Comparto
100%

Dirigenza 97%

Riorganizzazione
delle attività
dipartimentali

Tutti gli assetti Emissione ordinativi di acquisto
tramite piattaforma NSO (Ordine
Elettronico)

La totalità degli ordinati-
vi di acquisto dovrà esse-
re emessa tramite il No-
do di smistamento degli
ordini di acquisto delle
amministrazioni pubbli-
che (NSO).

100%



Piano Integrato di Attività e Organizzazione
8

Rispetto del Codice
di Comportamento
e corretto esercizio
della vigilanza sulla
sua osservanza

Tutti gli assetti Diffusione e conoscenza Almeno 2 eventi/anno
per la diffusione e la co-
noscenza del Codice per
ogni UOC/Servizi di Staff

100%

Valorizzazione del
capitale umano

Dipartimento
Amministrativo
in collabora-

zione con tutte
le articolazioni

Realizzazione delle iniziative pre-
viste dal Piano di formazione
svolte anche in modalità a distan-
za FAD

Attività Svolte/Attività
pianificate

70%

Realizzazione piano
controlli annuale
sugli erogatori sani-
tari e sociosanitari

Dipartimento
Programma-

zione, Accredi-
tamento, Ac-
quisto delle

prestazioni sa-
nitarie e socio-

sanitarie

Attuazione delle attività definite
dal Piano controlli per il corrente
anno

Attività Svolte/Attività
pianificate

100%

Piano Integrato Lo-
cale degli interventi
di Promozione della
Salute

Dipartimento
Igiene e Pre-
venzione Sani-
taria UOSD

Prevenzione e
Promozione
della salute

Attuazione delle attività definite
dal PIL (Piano Integrato Locale)
per il corrente anno, nel rispetto
delle indicazioni regionali

Attività Svolte/Attività
pianificate

100%

Realizzazione delle
attività previste dal
Piano Pandemico
Regionale

Tutti gli assetti Attuazione delle attività definite
dal Piano Pandemico, nel rispetto
delle indicazioni regionali

Attività svolte/Attività
pianificate

100%

Realizzazione piano
controlli annuale
della prevenzione
sanitaria

Dipartimento
Igiene e

Prevenzione
Sanitaria

Attuazione delle attività definite
dal Piano controlli per il corrente
anno, nel rispetto delle indicazio-
ni regionali

Attività svolte/Attività
pianificate

100%

Consolidamento
campagne di
Prevenzione
oncologica

Dipartimento
Igiene e

Prevenzione
Sanitaria

Assicurare il mantenimento delle
performance raggiunte sull'offer-
ta degli screening organizzati

Adesione popolazione
alle campagne di
screening:
mammella 2021
colon-retto 2021 cer-
vice uterina 2021

100%

Realizzazione piano
controlli annuale
della prevenzione
veterinaria

Dipartimento
Veterinario e
Sicurezza Ali-
menti di Origi-
ne Animale

Attuazione delle attività definite
dal Piano controlli per il corrente
anno, nel rispetto delle indicazio-
ni regionali

Attività Svolte/Attività
pianificate

100%

Realizzazione Piano
controlli annuale in
ambito
farmaceutico

Servizio
Farmaceutico

Attuazione delle attività definite
dal Piano controlli per il corrente
anno, nel rispetto delle indicazio-
ni regionali

Attività Svolte/Attività
pianificate

100%

Digitalizzazione
scambio informati-
vo con MMG/PLS

Dipartimento
Cure Primarie

Attivazione e implementazione
del nuovo portale aziendale per
lo scambio informativo con i
MMG/PLS

- n. medici attivati / n.
medici totali;

- n. documenti scambiati
in forma digitalizzata / n.
documenti totali

100%

95%
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Dematerializzazione
Tutti i
dei documenti

Tutti i
Dipartimenti

Consolidamento dell'utilizzo della
digitale

Utilizzo della firma
digitale per:

- comunicazioni interne;
- comunicazioni in
partenza;
- contratti/
convenzioni/verbali.

=>95%

=>80%

=>65%
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2.3 Sottosezione di programmazione – Rischi corruttivi e trasparenza

2.2 Rischi
corruttivi e
trasparenza

Decreto D.G. n. 163 del 10.03.2022: “Piano Triennale per la Prevenzione della
Corruzione (PTPC) per il periodo 2022-2024. Adozione”.

Si rimanda al PTPC adottato con Decreto D.G. n. 163 del 10.03.2022 per quanto riguarda: la
valutazione di impatto del contesto esterno e la valutazione di impatto del contesto interno.

Le misure di prevenzione della corruzione dettagliate nelle schede di seguito riportate costi-
tuiscono per i dirigenti obiettivi annuali il cui monitoraggio in ordine all’idoneità ed
all’attuazione viene effettuato in sede di rendicontazione periodica.

Di seguito sono riportate le misure di prevenzione dei rischi corruttivi.
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La trasparenza è oggi intesa come “accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle
pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la parte-
cipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul
perseguimento delle funzioni i0stituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”.

Le misure di trasparenza, che costituiscono misure di prevenzione della corruzione, rientra-
no negli obiettivi annuali assegnati ai dirigenti il cui monitoraggio sullo stato di attuazione
viene effettuato in sede di rendicontazione.

Di seguito è riportata la programmazione dell’attuazione della trasparenza.
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SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 Sottosezione di programmazione – Struttura Organizzativa
L’Agenzia opera secondo il modello organizzativo evidenziato nello schema seguente propo-
sto da ultimo con il decreto D.G. n. 576 del 19.10.2021 ed approvato da Regione Lombardia
con DGR n. XI/5752 del 21.12.2021 della quale si è preso atto con Decreto D.G. n. 718 del
29.12.2021:
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Il modello organizzativo è l’insieme coordinato delle funzioni e delle responsabilità degli as-
setti dell’Agenzia.
È funzionale al governo dell’Agenzia, alla realizzazione della mission, al miglioramento con-
tinuo dei processi di lavoro. Attraverso tale modello, si dà attuazione alla distinzione tra le
funzioni di governo e controllo - in capo al Direttore Generale, coadiuvato dalla Direzione
Strategica - e le funzioni di gestione, proprie della dirigenza.
I livelli di responsabilità della dirigenza differiscono tra loro, in coerenza con gli indirizzi re-
gionali, in base al grado ed all’intensità dei seguenti fattori:

- strategicità rispetto alla mission dell’Agenzia;
- grado di complessità e la specializzazione delle materie trattate;
- responsabilità gestionale;
- sistema di relazioni e di servizi sul territorio;
- dotazione di personale;
- gestione di strumentazione tecnica;
- la trasversalità delle funzioni;
- gestione di sezioni specialistiche interne alla Struttura Complessa.

In adesione al principio di distinzione delle funzioni sopra richiamato, ATS di Brescia, si arti-
cola nelle seguenti strutture organizzative:
- Dipartimenti Gestionali: strutture organizzative, caratterizzate dall’uso integrato delle ri-
sorse e dall’attribuzione di un budget unico, costituite da una pluralità di articolazioni rag-
gruppate in base all’affinità ed alla connessione funzionale, al fine di razionalizzare i rapporti
tra le stesse in termini di efficienza, efficacia ed economicità. A loro volta, si articolano in

- Strutture complesse (UOC),
- Strutture semplici (UOS) e
- Strutture semplici a valenza dipartimentale (UOSD).

Svolgono, attraverso tali articolazioni, funzioni di programmazione, di definizione di linee
guida e protocolli operativi per assicurare l’omogeneità e la qualità dei servizi erogati.

- Dipartimenti interaziendali funzionali per disciplina: strutture organizzative caratterizzate
dall’aggregazione di unità o servizi appartenenti ad Enti diversi, volti alla gestione integrata
di attività assistenziali ed al ruolo di indirizzo e di governo culturale e tecnico di alcuni settori
sanitari e amministrativi.

In Agenzia sono inoltre conferiti al personale del comparto incarichi di funzione che richie-
dono lo svolgimento di funzioni con assunzione diretta di elevata responsabilità aggiuntive
e/o maggiormente complesse rispetto alle attribuzioni proprie della categoria e del profilo
di appartenenza.

Nella tabella di seguito riportata sono riportate in sintesi le scelte operate dall’Agenzia con
l’attuale POAS:
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Dipartimenti 
gestionali

Dipartimento 
funzionale 

interaziendale

Strutture 
complesse

Strutture 
semplici

Strutture 
semplici 

dipartimentali

POAS attuale (ex 
DGR n. 
5752/2021) 6 1 27 45 3

3.2 Sottosezione di programmazione – Organizzazione del lavoro agile

Nel contesto emergenziale del COVID-19- secondo la normativa vigente - è stato possibile
accedere al lavoro agile con modalità semplificata, ovvero senza appendici contrattuali, né
adempimenti ulteriori. In particolare, è stato garantito l'accesso al lavoro agile al personale
in condizioni di “fragilità”.

L’attività lavorativa svolta secondo tale modalità organizzativa ha presupposto una pro-
grammazione a cura dei Dirigenti Responsabili, tenuto conto delle diverse tipologie di attivi-
tà, favorendo l’alternanza tra lavoro agile e presenza in servizio e garantendo a rotazione la
presenza fisica degli operatori.
In tale contesto di emergenza i Dirigenti Responsabili hanno monitorato e si sono assicurati
che le attività venissero eseguite in coerenza con gli obiettivi aziendali e secondo i criteri di
efficacia ed efficienza che caratterizzano l’azione amministrativa.
L’attività in lavoro agile è stata svolta in modo da assicurare la interazione del Dirigente Re-
sponsabile con i collaboratori nonché con qualsiasi altro interlocutore nell’ambito del pro-
prio lavoro.

Superato il contesto emergenziale, l’evoluzione del lavoro agile - per quanto concerne mo-
dalità procedurali, programmazione delle attività, strumentazione necessaria e personale da
coinvolgere - vedrà una sua definizione ordinaria all’interno del Piano Organizzativo del La-
voro Agile (POLA), lo specifico strumento programmatorio previsto dall’art. 14 della L. n.
124/2015, da approvare entro il 31 gennaio di ciascun anno.
Tenuto conto che lo stato di emergenza è terminato il 31 marzo 2022, tale documento verrà
adottato entro il mese di gennaio 2023, ovvero secondo le indicazioni che verranno fornite
dal Dipartimento della Funzione Pubblica.
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3.3 Sottosezione di programmazione – Piano triennale dei fabbisogni di personale
Con Decreto D.G. n. 215 del 01.04.2022 l’ATS di Brescia ha preso atto della DGR n. XI/6062
del 07.03.2022 della Giunta Regione Lombardia ad oggetto “Approvazione dei Piani dei Fab-
bisogni di Personale triennio 2021 – 2023 delle Agenzie di Tutela della Salute, delle Aziende
Socio Sanitarie Territoriali e delle Fondazioni Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifi-
co di diritto pubblico della Regione Lombardia”.

La dotazione organica al 31.12.2021 è la seguente:

La programmazione strategica delle risorse umane è finalizzata al miglioramento della quali-
tà dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese. Attraverso la giusta allocazione delle persone
e delle relative competenze professionali di cui necessita l’Agenzia – così come effettuato
durante il contesto emergenziale - si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche di-
sponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini
di migliori servizi alla collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di
risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di servizi, nonché di
cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in
base alle priorità strategiche.

L’Agenzia attua infatti un’allocazione delle risorse nelle diverse articolazioni aziendali previ-
ste dal POAS che può essere aggiornata in considerazione di nuove attività e servizi nonché
di esigenze legate a momenti emergenziali non preventivabili.
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L’Agenzia definisce un programma di copertura del fabbisogno del personale definito ricor-
rendo alle seguenti procedure:

- mobilità interna tra dipartimenti;
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento);
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA
(comandi e distacchi);
- soluzioni esterne all’amministrazione (incarichi di lavoro autonomo, somministrazione la-
voro).

La programmazione per gli anni 2022 – 2023 è riassunta nelle tabelle che seguono:
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Formazione del personale

La formazione dei soggetti che operano nel sistema sanitario rappresenta uno degli stru-
menti fondamentali per garantire la qualità, la sicurezza e l’efficacia dei propri servizi sanita-
ri.

La Regione Lombardia individua nella formazione e nell'aggiornamento del personale un fat-
tore strategico di governo, confermando, in tutti i suoi documenti di programma,
l’importanza di valorizzare il capitale umano del SSR. In particolare, l’art. 17 bis della LR
33/2009, così come modificato dalla LR 22/2021, prevede che: “La Regione promuove la
formazione del personale, la valorizzazione e la responsabilizzazione delle risorse umane di
tutte le professioni sanitarie, sociosanitarie, sociali e tecnico-amministrative del SSL, con l'o-
biettivo di migliorare la professionalità a beneficio della qualità e dell'eccellenza del SSL e
dei servizi erogati ai cittadini”.

Annualmente l’Agenzia approva il Piano di formazione e attribuisce le risorse destinate
all’aggiornamento. L’approvazione del Piano è presupposto di azioni formative coerenti con
la politica sanitaria regionale di sviluppo delle risorse umane con il modello organizzativo
dell’Agenzia, nonché con l’attuazione dei progetti prioritari individuati all’interno
dell’amministrazione, rispetto ai quali diventa parte integrante. La specificità, la tipologia e
la numerosità dei profili sanitari presenti in ATS Brescia richiede di garantire la formazione
continua accreditata ECM.

Con Decreto D.G. n. 130 del 3 marzo 2021 l’ATS di Brescia ha aggiornato la composizione del
Comitato Tecnico Scientifico per la formazione costituito da professionisti ed esperti di do-
cumentata capacità ed esperienza nel campo della formazione poiché rappresenta il primo
livello di controllo della congruenza del fabbisogno formativo delle figure professionali.

Il Piano di Formazione anno 2022 adottato con il Decreto D.G. n. 197 del 29.03.2022 è stato
condiviso dal Comitato Tecnico Scientifico a seguito dell’incontro tenutosi il 17 febbraio
2022. Per la realizzazione del Piano è stato destinato un budget complessivo di € 87.900.

Nella tabella che segue sono riassunti gli eventi formativi definiti con il piano formativo
dell’anno 2022:

Dipartimento N. Eventi

Formativi

N. Edizioni ECM Target

CUG 5 7 54 300

Dipartimento Amministrati-
vo, di Controllo e Affari Ge-
nerali e Legali

7 13 60 338
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Dipartimento Cure Primarie
(include anche la formazione
dei medici di medicina con-
venzionata)

14 24 106 2480

Dipartimento Igiene e Pre-
venzione Sanitaria

37 54 677 1701

Dipartimento PIPSS 4 4 27 250

Dipartimento Veterinario e
SAOA

6 9 107 285

PAAPSS 2 2 8 50

Staff Direzione Generale 8 12 98 435

Staff Direzione Sanitaria 5 5 56 193

Totale complessivo 91 133 1227 6059

SEZIONE 4. MONITORAGGIO
Il monitoraggio dell’attuazione delle attività di cui al presente documento avviene secondo il
calendario definito in ciascun piano approvato; i dirigenti rendicontano puntualmente le at-
tività effettuate ed i risultati raggiunti in occasione della rendicontazione periodica degli
obiettivi annuali assegnati.


